
Camosci.Due esemplari nel Parco dell’Adamello

/ Pro o contro? La nuova leg-
ge su parchi e aree protette
avrà chiare ripercussioni an-
che sulla gestione delle Tor-
biere del Sebino, una riserva
naturale che si estende a ca-
vallodi treComuni: Iseo, Cor-
te Franca e Provaglio. Emma
Soncini, presidente dell’oasi,
delinea aspetti positivi e ne-
gativi della riforma regiona-
le.«Il piùgrande beneficio sa-
rà indubbiamente quello di

poter lavorare in rete con altre
realtà all’interno della macro-
area denominata Oglio Nord,
Sud e Monte Netto. Sinergie
utili allo snellimento di molte
pratiche ma soprattutto per
l’accesso a finanziamenti so-
vracomunali».Quanto alleno-
te dolenti, la presidente ha le
idee chiare: «In primis si per-
derà il contatto diretto con il
territorio. A chi si rivolgeran-
no i pescatori, cacciatori, am-
bientalisti e tutta la comunità
che quotidianamente ruota
attorno alle Torbiere? L’uffi-
cio operativo dovrebbe rima-

nere a Provaglio ma il presi-
dente e il consiglio direttivo
sarà unico per l’intera macro
area. Insomma, può essere
che si debba fare trenta chilo-
metri per incontrare i vertici
della riserva. È chiaro a tutti
che, così facendo, viene a
mancare il confronto quoti-
diano».

Soncini prosegue anche
con un altro «contro»: «In ter-
mini di pianificazione, come
si potranno condividere stra-
tegie per gestire parchi e riser-
ve che, quanto a biodiversità
e situazioni ambientali, non
hanno nulla a che spartire?».
Eancora: «L’elezionedei verti-
ci potrebbe diventare un affa-
re che ha molto più vedere
con la politica che con il terri-
torio». // S. V.

/ L’unione fa la forza. Ma fa
anche il risparmio e la valoriz-
zazione. È l’assunto alla base
dellariforma delle areeprotet-
teapprovatamartedì in Consi-
glio regionale. Una legge che
porterà, probabilmente nelgi-
ro di un anno e mezzo, al rior-
dino di quell’enorme galassia
di realtà (con diversi livelli di
tutela) e di enti gestori che co-
stellano il territorio lombar-
do. La parola d’ordine è «sem-
plificazione», o, per meglio di-
re, «accorpamento». Ma que-
sto processo non avverrà in
modoautomatico, bensì alter-
mine di un percorso nel quale
saranno gli stessi enti, per lo
menoinprimabattuta,adave-
re l’iniziativa e a poter avanza-
reproposte di fusioni.Dal can-
to suo il Pirellone mette sul
piatto incentivi per 420mila
euro.

Verso le fusioni. Ciascuna fu-
sione di aree protettepotrà av-
venire solo all’interno della
propria macroareadi apparte-
nenza.Lanuovaleggene hain-
dividuate nove: la prima com-
prende i parchi di Campo dei
Fiori,Pineta,SpinaVerde,Gro-
ane, Valle del Lambro, Monte-
vecchiaeValle del Curone,Bo-
sco delle Querce; la seconda
Grigna Settentrionale e Mon-

teBarro; la terza Orobie Valtel-
linesi e Orobie Bergamasche;
la quarta Alto Garda Brescia-
no, Adamello e la parte lom-
barda del Parco nazionale del-
lo Stelvio; la quinta il Parco re-
gionale del Mincio; la sesta
Oglio Nord, Oglio Sud e Mon-
te Netto; la settima Adda
Nord,Adda Sud,CollidiBerga-
mo e Serio; l’ottava il Parco
Agricolo Sud Milano e Nord
Milano; la nona il Parco natu-
rale lombardo della Valle del
Ticino.

Una costellazione di gestori.
«Il sistema delle aree protette
di Regione Lom-
bardia- spiegal’as-
sessore all’Am-
bienteClaudiaTer-
zi - oggi compren-
de 24 parchi regio-
nali, 66 riserve na-
turali, 33 monu-
menti naturali,
242 siti Natura
2000, 101 parchi locali di inte-
ressesovracomunale, la cuige-
stione è affidata a 85 soggetti
diversi (Comuni, Comunità
montane, Parchi regionali,
Province, Consorzi di servizi,
enti del sistema regionale, as-
sociazioniambientalisteesog-
getti privati) cui si aggiungo-
no i gestori dei 101 Plis. La ra-
zionalizzazione è un’esigenza
condivisa». A questa esigenza,
aggiunge Terzi, il progetto di
legge ha risposto favorendo la
soluzionedi alcunispecifici bi-
sogni, quali l’integrazione tra
lediversearee regionali protet-
te, il riconoscimento dei servi-

zi eco-sistemici e l’incremen-
to di modelli di sviluppo soste-
nibile delle attività antropi-
che, la valorizzazione della re-
teecologica regionale, la dimi-
nuzione dell’eterogeneità dei
livelli di protezione del territo-
rio e dei soggetti gestori».

Pro e contro. Per il consigliere
bresciano Fabio Rolfi (Lega
Nord) «la riforma ha il duplice
pregio di ridurre i costi fissi di
gestione,dovutialla moltitudi-
ne di realtà, e di puntare alla
valorizzazione del territorio,
cosa che può meglio avvenire
su una scala più ampia».

Le opposizioni però hanno
votato contro la nuova legge.
«È una legge che cambia poco
-commenta GiampietroMac-
cabiani, consigliere regionale
M5S-,senon lagestioneburo-
cratica delle aree protette. E
favorisce le grandi aree a di-
scapito delle oasi e dei piccoli
parchichefaticano asopravvi-
vere». Gianantonio Girelli

(Pd) parla di «leg-
ge fatta a tavoli-
no»: «Non c’è stato
- osserva - il dovu-
to coinvolgimento
del territorio: si è
persa l’occasione
per rivitalizzare
davvero le aree
protette, né si è eli-

minato l’eccesso di burocra-
zia».

Negativo anche il giudizio
diLegambiente: «Il testo anco-
ranonattribuisce compiti spe-
cificialla Regione nellapianifi-
cazione delle aree omogenee,
perché delega di fatto ai soli
parchi l’elaborazione di una
proposta. La spinta alla fusio-
ne dei parchi potrebbe creare
impasse gestionali, con il ri-
schioche siriducano iperime-
tri delle aree di tutela e questo,
pernoi, è inaccettabile. Auspi-
chiamocheil Consiglio appor-
ti cambiamenti sostanziali al
testo». // La«Rocca». La riserva naturale di Manerba

/ «Cambiapocoonulla». Ilpre-
sidente del Parco Alto Garda
Bresciano, Davide Pace, non si
aspetta grandi mutamenti dal-
la legge di riforma del sistema
dei parchi e delle aree protette:
«Il nostro è un Parco per certi
versi anomalo, dato che il suo
territorio coincide con quello
della Comunità Montana, che
è l’ente gestore del Parco e che
continuerà a svolgere le attuali
funzioni».Se qualcosacambie-

rà, riguarderà forse l’accesso ai
contributi: «Probabilmente -
dice Pace - ci sarà l’opportuni-
tà di accedere a fondi e contri-
buti insieme alle altre realtà
comprese nella macroarea
omogenea di cui facciamo par-
te anche noi. Se la riforma in-
trodurrà nuovi criteri per la di-
stribuzionedellerisorse, miau-
guro che l’Alto Garda ne tragga
vantaggio».

Ricordiamo che il Parco Alto
Garda Bresciano è stato istitui-
tonel1989e siestende neiterri-
tori di Salò, Gardone, Toscola-
no, Gargnano, Tignale, Tremo-
sine, Magasa, Valvestino e Li-
mone. È caratterizzato da con-
trasti altimetrici (si va dai 65
metri della riviera a quasi 2.000
metri), climatici, vegetaziona-
li, sociali ed economici. // S. B.

Soncini: «Più rete,
meno contatto diretto»

Pace: «Cambierà
l’accesso ai contributi»

L’assessore Terzi:
«Riordino
necessario»
Ma le
opposizioni
e Legambiente
bocciano il testo

Parchi e riserve,
così la Regione
ne ridisegna
la mappa

I colori dell’autunno.Uno scorcio suggestivo delle Torbiere del Sebino
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SUPERFICIE
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SUPERFICIE
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PARCHI REGIONALI
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Disco verde dal Consiglio
alla riforma che individua
nove macroaree
e favorisce le aggregazioni

Il presidente.Davide Pace

Alto Garda Torbiere
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